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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Sui tagli ai fondi piccoli e medi comuni  
 
I sottoscritti consiglieri, 
 
PREMESSO che, come noto, con la finanziaria 2025 vengono pesantemente ridotti i trasferimenti 
ai Comuni, in particolare per quelli con popolazione inferiore ai 1000 abitanti, e tagliati i fondi per 
viabilità, rigenerazione urbana, progettazioni, con pesanti decurtazioni persino ai fondi per il 
contrasto alle mafie. 
 
CONSIDERATO che  
 
 - le riduzioni per i Comuni ammontano a circa 3,2 miliardi di euro di euro nel quinquennio 2025-29 
e riguardano tutte le principali linee di intervento, oltre ad ulteriori 5 mld. di euro nel periodo 
2030-37, per un totale complessivo di 8,2 mld. di euro; 
 
 -  risultano in particolare azzerati le linee di contribuzione rivolte ai Comuni fino a 1.000 abitanti,  
l’obbligo di finanziamento da parte delle Regioni per interventi di tutela del territorio, i progetti per 
la qualità dell’abitare (PINQUA) e le “piccole opere” per gli anni successivi al PNRR, il fondo di 
supporto agli enti sciolti per infiltrazioni mafiose e il fondo a sostegno della progettazione gestito 
dal MIT." (Fonte Ifel, fondazione Anci); 
 
ATTESO che: 
 
- una delle misure più pesanti per gli enti locali è quella prevista all’articolo 1 comma 797 lettera a) 
e prevede la cancellazione a partire al 2027 dei fondi previsti all'art 1 comma 134 della legge 
145/2018 che prevede trasferimenti annuali alle Regioni per programmare a favore degli enti locali 
- e in particolare dei Comuni - investimenti su sicurezza del territorio, viabilità e trasporti, messa in 
sicurezza degli edifici scolastici, rigenerazione urbana, bonifiche siti inquinanti, acquisto di 
macchinari.  



 

 

 
 - il taglio complessivo ammonta a oltre 1,6 miliardi di euro che per la nostra Regione equivalente 
a 9,4 milioni annui da qui al 2032 ovvero in totale 56 milioni di euro, un secondo buco come quello 
della sanità, che avrà effetti diretti e pesantissimi soprattutto sui piccoli Comuni: 
 
DATO ATTO che  
 
 - in questi anni con i fondi sopra citati, mediati dalla Regione, la Liguria ha potuto garantire 
finanziamenti per la rigenerazione urbana (oltre la metà dei 130 interventi finanziati nell'ultimo 
triennio), la viabilità e la difesa del suolo.  
 - il 2025 sarà l'ultimo anno in cui queste risorse potranno essere programmate senza un 
intervento deciso di Regioni e Comuni per chiedere il ripristino di questa misura fondamentale; 
 
CONSIDERATO che questi tagli ridurranno ulteriormente ed in qualche caso azzereranno le 
possibilità di investimento degli enti locali ed in particolare dei comuni più piccoli, in materie 
delicatissime quali la difesa del territorio e la viabilità; 
 
TENUTO CONTO in particolare che a valere sulle risorse azzerate i comuni hanno approvato 
programmi pluriennali e che la riduzione dei fondi per gli investimenti metterà, soprattutto i piccoli 
comuni, davanti a scelte difficili, divisi fra la rinuncia ad opere programmate e attese da tempo sul 
proprio territorio e la decisione di intervenire già nei prossimi bilanci, ricorrendo al debito o 
prevedendo un aumento delle imposte locali per garantire le risorse necessarie; 
 
RICORDATO CHE i bilanci dei comuni dovranno essere approvati entro il 28 febbraio 2025; 
 
RILEVATO CHE, come da notizie di stampa Uncem, ANCI e UPI si sono pronunciate sul taglio alle 
risorse economiche per investimenti destinati ai piccoli comuni con la legge finanziaria 2025 
chiedendo con voce unanime di reintegrare le risorse. 
 

INTERROGANO IL PRESIDENTE LA GIUNTA REGIONALE 
 
Per sapere: 
 
Quali iniziative intenda adottare a livello di Conferenza delle Regioni, anche di concerto con ANCI, 
UPI e Uncem, per il ripristino di tali fondi fondamentali per i piccoli e medi Comuni. 
 

 
 
 

 



 

 

 


